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Cisonotemiaffrontatinegliamidellasua
presidenzadi FondazioneCaariplochean-
cora oggi le stanno particolarmente a
cuore?
Sì - risponde Giuseppe Guzzetti -
e uno parladel nostro presente: in
Italia ci sono un milione e mezzo
dibambini in povertàeducativae
due milioni di giovani Neet (che
non studiano, non lavorano e non
sono impegnatiin attivitàformati-
ve), dicui 200milain Lombardiae
13mila a Como. Queste forme di
povertàsonoilsegnochelapolitica
si occupad'altro invece che dare un
futuro aibambini Io sono convinto
che, prima di tutto, sianecessario
risolvereproblemisocialidiquesto
generee solo in seguito sipuòpen-
sare auno sviluppo duraturo  ge-
neralizzato.

Ma come mai la povertà educativa lo ha
colpito così tanto?
È legato allamiainfanzia: nella ca-
scinadove sono cresciuto ho visto
crescere accanto ame alcunibam-
biniche hanno poi smesso di stu-
diare e sono rimasti analfabeti.
Questo mihamolto impressiona-
to, cosicché quando nel 2015 ho vi-

sto una statistica dell' Istat secondo
cui in Italia c'erano un milione e
400 mil aammbini che non andava-
no ascuola, oppure andavano sal-
tuariamente, qualcosa in me si è
mosso. Ho subito cercato dicostru-
ire unacollaborazione tralo Stato,
le fondazioni di origine bancaria
(Acri) e Terzo Settore percontra-
stare il fenomeno: è stato organiz-
zato untavolo strategico e abbiamo
inventato un'impresa sociale,
"Con ibmmbini", gestitadaFonda-
zione coni' Sud, che tuttora opera
Secondo gli ultimi dati abbiamo
erogato circa 350 milioni di euro
per un totale di 400 progetti  ab-
biamo recuperato mezzo milione
dibambinidallapovertàeducativa
in tutta Italia Per risolvere il pro-
blema però serve una comunità
educante, la scuola, la famiglia, e
associazioni che sostengono e se-
guono le famiglie, perché un asse-
gno nonbasta arisolvere lapovertà
educativa. Serve una strategia di
comunità.

Di qui l'ideadelprogetto"Quanto Basta"
a Milano quindi?
QuBì, ovvero "Quanto Basta", è un
invito afare quanto bastaperestir-
pare lapovertàeducativa aMilano.
La strategiaè quelladiincontrare

le famiglie in difficoltàe conbam-
biniresidentineiquartieripiùpe-
riferici e disagiati, su indicazioni
degli assistenti sociali, per capire
quali siano le loro esigenze. Sono
situazioni in cui realizzare inter-
venti esclusivamente di natura
economica non risolve affatto il
problema. Percontrastare questo
fenomeno serve formare una co-
munitàcoesae far sì che chiunque
vivainquellacomunitàpossasen-
tirsipienamente realizzato. QuBì
è un progetto attivo da tre anni a
Milano, in 25 quartieri della città,
tramite 23reticapacidifarlavora-
re insieme 415 organizzazioni. So-
no stati recuperati 23milabambini
ai quali abbiamo dato un f uturo se-
reno e positivo.

Anche l'housing sociale è stato un tema
su cui ha lavorato a lungo.
Tutto ha avuto inizio da un proble-
mamoltoconcreto: ilcostodeglial-
loggiperstudentiuniversitari. Un
problema, anche in questo caso, di
natura sociale: in grandi città - ma
inrealtàancheincittàcome Como
- gli studenti faticano molto atro-
vare alloggie spesso finiscono per
vivere in appartamenti sovraffol-
latiper risparmiare e con affitti pa-
gati in nero. È un problema che ac-
comunaglistudentiuniversitari ad

altre fasce della popolazione: le
giovani coppie, che non hanno di-
sponibilitàeconomica sufficiente
apagare gli affitti ai prezzi del libe-
ro mercato, eppure èimportantissi-
mo creare le condizioni perché
possano sposarsi e creare una fa-
miglia. Un discorso simile vale pe-
rò anche per i pensionati e per gli
stranieri che lavorano regolar-
mente macon salaribassissimi, ma
anche per giovani professionisti
che non possono permettersi di
comprare lo studio, ma neppure
l'appartamento.

Quale soluzione le è venuta in mente?
Quando mi resi conto di quanto
questo bisogno fosse forte nella
nostra società, iniziai a parlarne
con i rettori delle università perché
erano soprattutto loro a sollevare
la questione. Decisi di incaricare
un professore del Politecnico, in
collaborazione conlafacoltàdiin-
gegneriadiFerrara, specializzata
inquest'ambito, distudiare unpro-
getto che permettesse di dare una
risposta concreta aunadomanda
complessa. Il segretodiPulcinella,
se vogliamo chiamarlo così, ovvero
lasoluzione al problema era quasi
banale. Servivano due ingredienti:
un'area abuon mercato e finanza
a buon mercato.
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Maeradavverocosìfacilelrovarequesti
"ingredienti"?
Icomunispessohanno aree dique-
sto tipo: sono aree adestinazione
sociale dove si possono effettiva-
mente costruire alloggi a finalità
sociale. Epoi, appunto, servivauna
finanzaabuonmercato maquesto
aspetto eraun po' piùcomplessoda
realizzare. Tutti, infatti, pensava-
no che fosse un'ideairrea li 7zabile,
temevano che avrei me sso arischio
il patrimonio dellaFondazione di-
struggendo allo stesso tempo il
mercato immobiliare, perché il
mio obiettivo eracostruire alloggi
col canone d'affitto abbattuto del
50%.

Come ha fatto quindi?
Per i primi interventi servivano
circa 90 milioni e come Fondazio-
ne Cariplo siamo riusciti aracco-
glierne 85. L'avvio del progetto non
è stato per me positivo: infatti otto
consiglieri su 9 e il segretario gene-
rale della Fondazione Cariplovo-
tarono contro perché ritenevano
un rischio impegnare direttamen-
te il patrimonio dellaFondazione
ed avevano ragione loro. A quel
punto abbiamo inventato laFon-
dazione Housing Sociale tramite
la quale poter provare questo
"esperimento" che molticonside-
ravanopericolo so e impossibile. La
fortuna ha voluto che nel cda di
Fondazione Housing Sociale ci fos-
se Gianni Risari, di Crema. Fu lui
aparlarmidiun'area adestinazio-
ne sociale abbandonataproprio lì
aCrema,cittàdoveerastato asses-
sore. Il sindaco di Cremaquindi ci
diede quell'areain concessione per
vent'anni e noi co struimmo i primi
50 alloggi. Ce l'avevamo fatta.

NonsoloCrema,però.FondazioneCariplo
hasaputoportarel'housingsocialeanche
a Milano...
Sì, a Milano erano state messe in
garaundici aree adestinazione so-
ciale e la Fondazione Housing So-
ciale riuscì avincerne tre: quella
che tuttora ci stadimostrando ri-
sultati eccezionali è in via Cenni,
nella zonadi San Siro. Lì abbiamo
costruito quattro condomini ano-
ve piani, in legno e con all'interno
130 appartamenti al canone d'affit-
to abbattuto al 50%: proprio come
sognavo. Abbiamo creato spazico-
muni, strutture sportive e destina-
to unaparte degli alloggi afamiglie
con figli handicappati. Un'altra
areadiMilanovintain quell'occa-

sione e che è per Cariplo e per me
motivo di orgoglio è il borgo Figino:
anche lì abbiamo costruito 330 al-
loggi. Insomma, il progetto sem-
brava funzionare, quindi decisidi
proporre aTremonti- alloramini-
stro dell'Economiae delle Finanze
- un programma nazionale per
l'housingsociale, realizzabile cam-
biando la legislazione della cassa
depositi e prestiti, che poi è stato
effettivamente realizzato.
Cisonoallriprogettidellasuapresidenza
diFondazioneCariplo/Ao ichelepiaceri-
cordare?
Sicuramente un altro motivo dior-
goglio per me è statalaFondazione
con il Sud: unente nonprofit, pri-
vato, che è nato ne12006 dall'alle-
anza tra le fondazioni di origine
bancaria che hanno messo i soldi
e il mondo del Terzo Settore che
collaboranel realizzare iprogetti.
Con la creazione di Fondazione
con il Sud abbiamo potuto avviare
il progetto pere stirpare lapovertà
educativainfantile, il recupero dei
beni confiscati alla mafia e la crea-
zione di reti sociali, tutto con la
convinzione che questo potesse
portare poi anche allo sviluppo dal
punto di vista economico. Il con-
cetto è lo stesso che sta alla base
delle altre strategie di cui abbiamo
parlato: bisogna prima risolvere i
problemi socialie poi seguiràlo svi-
luppo economico, perché, come di-
ce PapaFi ancesco, l'economiade-
ve essere al servizio dell'uomo e
nonpuò l'uomo essere sfruttato dai
mercati, l'uomo, in que sto caso, di-
venta uno scarto. Ho un debito di
riconoscenzaneiconfrontidelcol-
legio arcivescovile Ballerinidi Se-
regno dove ho studiato dalle medie
allamaturitàclassicae all'universi-
tà Cattolicadel Sacro Cuore di Mi-
lano dove mi sono laureato e il pro-
fessor Francesco Vito ancorapri-
ma della guerra aveva compilato
un testo sul quale ho fatto l'esame
di economia politica intitolato
"L'economia al servizio dell'uo-
mo", inbuonasostanzaladottrina
sociale della Chiesa ha permeato
la mia Fa lazinne
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Avvocato, politico

e filantropo,Giuseppe
Guzzetti è stato presidente
di Fondazione Cariplo dal 5
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2019. Ex presidente
della Regione Lombardia
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che riunisce tutte
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La serie
Oggi pubblichiamo l'ultima

intervista di una serie
di dodici, realizzata

da "L'Ordine" in partnerhip
con Fondazione Cariplo.

Un viaggio a puntate
dedicato al terzo settore

e alle buone pratiche
per far crescere le nostre

comunità. Una prima parte
dell'intervista a Giuseppe

Guzzetti è uscita
sul numero dei 20-21 agosto
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L'housing sociale dei Sabbioni a Crema, che aprì la strada ad altri progetti analoghi di Fondazione Cariplo

I progetti per contrastare
la povertà educativa

e l'housing sociale al centro
dei programmi di Cariplo
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